
PREOCCUPAZIONE «Hanno tergiversato

come volpi». I volti dei rappresentanti sinda-

cali reduci dall’incontro con i vertici Telecom

appaiono, se possibile, più preoccupati ed ir-

ritati di quanto lo fos-

sero al loro arrivo nel-

la sede di piazza Affa-

ri. Se nessuno conta-

va di ricevere rassicurazioni da-
gli amministratori delegatiCar-
loBuoraeRiccardoRuggiero,al-
meno Cgil, Cisl e Uil pretende-
vano chiarimenti sulle reali in-
tenzioni della compagnia nel
procedere allo scorporo.
Invecesonostatidelusi, costret-
tidaunanebulosarappresenta-
zionedei fatti «che ripetequan-
to abbiamo già letto sui giorna-
li» a confermare una giornata
di sciopero e a chiamare i lavo-
ratori ad un eccezionale sforzo
di mobilitazione.
«Non ci hanno saputo spiegare
in alcun modo le motivazioni
della scelta - sottolinea Emilio
Miceli, segretariogenerale della
Slc Cgil - né gli scenari futuri
che si prospettano per la com-
pagnia. La realtà è che non esi-

stealcunpresuppostoindustria-
le per la separazione tra telefo-
nia fissa e mobile, si tratta solo
di una manovra finanziaria per
fare cassa. Un’indiretta confer-
ma all’intenzione di vendere
Tim».Laseriediomissioniesot-
tintesi che ha scandito tre ore
di dialogo lascia infatti presagi-
re il peggio: «Loro negano di
prammatica, ma la volontà è
quella di procedere alla cessio-
ne - continua Miceli - altrimen-
ti non si capirebbe per quale
motivo rifare la struttura della
società, dopo solo un anno dal-
l’avvenuta incorporazione».
Eal danno si aggiunge anche la
beffa: «La discussione ha rag-

giunto l’assurdo - racconta con
irritazione Annamaria Furlan,
segretariaconfederaledellaCisl
-quandocisiamosentiti spiega-
re che quella strategia di fusio-
ne tra Telecom eTim è statava-
lidissima».
Si diffonde così tra i presenti il
sospetto di essere stati «presi
per i fondelli»: a pochi mesi dal
varo della validissima strategia,
quando ancora le strutture
aziendali stanno sperimentan-
do le nuove forme organizzati-
ve richieste dall’integrazione,
TronchettiProveradecidedi fa-
remarcia indietro.«Unamano-
vra finanziaria - prosegue Fur-
lan - che mette pesantemente a

rischio l’occupazione,visto che
dallaconvergenzasièpassatial-
lo spezzatino».
AggiungeBrunoDiCola, segre-
tario generale della Uilcom Uil:
«Non sono state fornite garan-
zie sulla tenuta occupazionale
e professionale dei lavoratori.
Di conseguenza chiameremo
la categoria ad una fortissima
mobilitazione». La prossima
settimana, infatti, idirettiviuni-
taridelleorganizzazionidicate-
goria si riuniranno perdecidere
i tempi e i modi della protesta.
Ma soprattutto i sindacati chie-
dono l’intervento del governo,
sottolineando che «la rete tele-
fonica è un bene di tutto il Pae-

se» e che è quindi necessario
evitare «il rischio che la società
finisca in mani straniere».
I tre segretari generali, Epifani,
Bonanni e Angeletti, hanno
chiestoalpremierRomanoPro-
diun«incontrourgente»perdi-
scutere della riorganizzazione
che determina «un profondo
stravolgimento di un’azienda
primaria del paese in terminidi
sviluppo e di occupazione, con
un serio rischio di alienazione
delleattivitàdellatelefoniamo-
bile» che comporta «la rinun-
cia all’unica azienda italiana ri-
masta nel settore».
E se la Fiom-Cgil chiede il ripri-
stinodelcontrollopubblicosul-

la rete fissa delle tlc quale «vera
condizione - precisa la segreta-
ria nazionale Laura Spezia - per
garantire l’efficienza e l’ammo-
dernamento tecnologico della
rete», il segretario confederale
della Uil Paolo Pirani pone al-
l’attenzione dell’esecutivo an-
che la necessità di nuove nor-
me per il comparto.
«C’è bisogno di regole adegua-
te in un settore a continua evo-
luzione tecnologica - afferma -
regole in grado di garantire i
consumatori,maal tempostes-
so di consentire a chi opera a
questi livelli l’attuazione di in-
novative soluzioni tecnologi-
che».

L’annunciato riasset-
to diTelecomItaliatravol-
gelavertenzaincorsotrail
gruppo Pirelli e i sindacati
confederali del settore chi-
mica, energia e manifattu-
riero (Filcem - Cgil, Femca
- Cisl e Uilcem - Uil) e ren-
de ancora più urgente un
confrontosulle strategiedi
politicaindustriale.Lofan-
no sapere in una nota i tre
segretari generali confede-
raliMorselli,GigliePascuc-
ci.
«Loscorporoelaprobabile
venditadi Tim determine-
ranno per il Paese la perdi-
tadefinitivadella telefonia
mobile, un impoverimen-
to per l'azienda e un forte
impatto occupazionale» -
spiegano. Una critica alle
scelte strategiche del grup-
po Pirelli «che lo hanno
portato a vendere prima il
comparto cavi alla Gold-
manSachs,earinviarepo-
chi mesi fa la collocazione
inBorsadel35%dellaPirel-
li Tyre, a causa delle diffi-
coltà generali del mercato
settorialedei titoli».
Lapreoccupazione,spiega-
no i sindacati, «non è do-
vuta alla quotazione in
Borsainquantotale,maal-
larealevolontàdelgruppo
di valorizzare il comparto
pneumaticieprevederein-
vestimenti per gli stabili-
menti italiani,consolidan-
dolaproduzioneindustria-
lecheormaièscesaal12%
del totale». I sindacati te-
mono di assistere a «un'
operazione esclusivamen-
te di politica finanziaria di
emergenza», per questo
sottolineano l'importanza
di«ragionareanchesulpo-
tenziamento degli investi-
menti destinati all'indu-
striamanifatturiera».

Caso Telecom, scontro
fra sindacati e azienda
Incontro deludente, confermato lo sciopero a fine mese
Cgil, Cisl, Uil scrivono a Prodi: subito un vertice

Un cartello esposto dai lavoratori Telecom ieri a Milano Foto di Luca Bruno/Ap

«I manager non hanno
saputo spiegare le
ragioni dello scorporo
è solo un’operazione
finanziaria, per i soldi»
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«Il caso Tim travolge
la vertenza Pirelli»
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